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Un anno di squalifica 
al campo del Legnano AVVENIMENTI SPORTIVI deliberato a Milano 

dalla Lega Nazionale 

INVITO AL CUSI: CAMBIARE STRADA 

Un nuovo indirizzo 
allo sport universitario 

Nei non lontano congresso a n 
nuale del l 'U.N.U.R.I . (Unione Na
zionale Univers i tar i Rappresenta
t iva Italiana) le acque del mQndo 
univers i tar io sono etate alquanto 
m o s s e sopratut to da l l e polemiche. 
dagl i ecandali , dal crolli finanziari 
ed altro venut i a Ralla nelPesami-
nare le d iverse situazioni defili or
ganismi tecnici de l l 'Unione stessa, 
c o m e 11 CUSI, i l CRUEI, la FITU, 
i l CUC, TONISI, ecc 

La più interessante di queste s i 
tuazioni è que l la del Centro Uni 
vers i tar io Sport ivo Italiano. E' 
q u e s t o un organismo nazionale che 
raccogl ie 1 Centri Universitari 
Sport iv i de l l e città di 6ede univer
s i taria e che dovrebbe avere 11 
compito di permettere a tutti eli 
univers i tar i italiani di poter eser 
c i tare la pratica del lo sport nelle 
6ue d iverse discipline. 

S o n o noti, d'altra parte, di q u e 
sta organizzazione dpljp suort uni 
vers i tar io gli insuccessi sempre Più 
vast i che in questi ultimi tempi è 
andata raccogliendo. 

Al Congresso Universi tario cita
to , ì rappresentanti de l C.U.S.I. si 
sono scagliati e contro i dirigenti 
dell 'U.N.U.R.I. e contro quell i del 
C.O.N.I. imputando l primi di non 
a v e r provveduto a rispettare gli 
impegni finanziari assunti . 1 s econ
di d i avere ostacolato con posizioni 
di « o s t i l i t à » finanziaria le att ività 
del C.U.S.I. D a tutto questo , dalla 
mancanza di mezzi finanziari — s o 
stengono i dirigenti de l lo sport un i 
vers i tar io — dipendono gi i insuc
cessi « la grave s i tuaz ione in cui 
versa il C.U.S.I. 

Noi non vog l iamo met tere in 
dubbio che la mancanza o la l imi
tatezza dei finanziamenti sia un 
e l e m e n t o di difficoltà e di l imite. 
però pens iamo che questo non sia 
il m a l e pr inc ipale del lo Sport Uni
vers i tar io . Bas ta infatti get tare 
uno sguardo su l la s i tuaz ione de l lo 
sport ne l l e Univers i tà per capire 
c o m e i difetti principali s t iano in 
v e c e negl i or ientamenti sbagl iat i e 
ne l la struttura s tessa del C.U.S.I. 

V ivono in Ital ia, dis locati in 26 
centri univers i tari , circa 200.000 
univers i tar i ; d i aues t i a l le attività 
sport ive del C.U.S.I. partecipano 
sol tanto c inque o se imi la . P i ù gra
v e ancora è il fatto che I migl iori . 
i DÌÙ qualificati, non provengono 
da l l e palestre o dai campi dei 
C.U.S., ma sono preva lentemente 
reclutati dal le Federazioni Naz io
nali . Tipico è il caso di Tosi e di 
alcuni lottatori di greco-romana. 

Potremmo ancora c i tare nomi e 
casi , m a ques to s o l o e s e m p i o ci 
sembra sufficiente per dimostrare 
come i dir igenti d e l C.U.S.I. s iano 
or ientat i ad impiegare i mezz i di 
cui dispongono in tutt 'altre d i r e 
z ioni di quel le necessar ie . In prati 
c a s i ass i s te al grande contrasto 
c h e m e n t r e i l C.U.S.I. p iange da 
tut te l e parti magg ior i aiuti finan
ziari p e r lo «v i luppo de l lo sport 
univers i tar io , dal l 'altra i mezz i di 
cui dispone li uti l izza ad esc lus ivo 
vantagg io di pochi , lasciando n e l 
l 'abbandono p iù completo tutte 
que l l e in iz iat ive e que l l e att ività 
che potrebbero permet tere al la 
grande massa degli univers i tar i di 
prat icare largamente lo sport. 

E* e v i d e n t e che cont inuando ad 
adagiarsi su ques te posizioni vuol 
d i re non v o l e r creare il v i v a i o 
at le t ico univers i tar io , vuol dire 
p e r d e r e irr imediabi lmente que l l e 
forze n u o v e e fresche che, o l tre a 
r a v v i v a r e lo sport universt iarip 
come tale , permet terebbe di d a r e 
a l lo sport naz ionale u n efficace 
a iuto . 

La responsabil i tà de l la crisi de l 
lo sport univers i tar io r icade quin
di in primo luogo su i dirigenti del 
C.U.S.I., i qual i una volta per tut
t e debbono capire c h e gli aiuti che 
chiedono potranno ven ire so l tanto 
s e s i offriranno tu t t e quel le g a 
ranz ie che s o l o possono venire da 
una profonda rev i s ione degl i a t 
tuali or ientament i . 

E un'altra cosa ancora cerchino 
d i capire i d ir igent i del C.U.S.I.: 
con qua le coerenza hanno il corag
g io di ch iedere all 'U.N.U.R.1. — 
anche s e ques ta in genera l e pre 
senta tal i or ientament i e u n costu
m e finanziario c h e o l tre a n o n r e a ~ 
l izzare *H interessi d i tutti gli s t u 
dent i . g iungono a v o l t e a rasentare 
addirittura la più e v i d e n t e s p e c u 
laz ione — che d e l l e mi l l e l ire che 
gli univers i tari versano alla s tessa 
per l e att ività cultural i , r icreat ive 
e sport ive , 550 vadano al C.U.S.I.? 
E* mai poss ibi le pretendere da tut 
ti g l i «bident i una cifra s imi l e 
quando questa , molt ipl lcata per 
300.000, v i e n e uti l izzata so lo p e r 
poche cent inaia di univers i tari? 

E' v e r o c h e ne l l e responsabil i tà 
che gravano sui dirigenti del 
C.U.S.I. altri sono accumunati . I n 
fatti u n a de l l e remore più grandi 
del lo sport un ivers i tar io è data in 

buona parte dalla insufficienza e 
in certi casi dalla mancanza più 
assoluta di impianti sport iv i . 

Questo problema, è indubbio. 
deve essere risolto dal lo Stato , ma 
come i dirigenti del C.U.S.I. si sono 
adoperati per agevo larne la r iso
luzione? 

Non ci risulta che essi abbiano 
mai prese del le posizioni prec i se e 
che abbiano raccolto attorno a 
questo problema l ' interesse e l'a
zione del la g ioventù univers i taria . 

E' chiaro allor ache s e si vuo le 
veramente portare lo sport u n i v e r 
sitario verso un futuro dj prospe
rità e d« success i , bisogna che i 
dirigenti del C.U.S.I. cambino com
pletamente strada. 

Questo ad interesse de l lo sport 
nel le Univers i tà , ma soprattutto 
anche ad Interesse de l lo sport del 
nostro Paese , che contrar iamente 
ad altre nazioni , d o v e gli un iver 
sitari cost i tuiscono una forza d e 
cis iva, si - trova ad es sere privo di 
quel lo sport gogl iardico che tanto 
potrebbe dare per migl iorare e 
rafforzare le sue fo i tune . 

ARRIGO M O R A N D I 

QUANDO A MOSCA IL FIUME E' GHIACCIATO... 

.4 differenza degli anni «corsi, 1 
canottieri moscoviti non hanno ab
bandonato i remi all'inizio delta stu
diane invernale. K.sii hanno infatti 
trasferito il quartieri generale dei 
loro allenamenti nella nuova j)fseina 
coperta, una parte della quale è 
espressamente riservata agli amatori 
del canottaggio. 

Due leggere imbarcazioni a cinque 
remi, ben fissate, e due separati ba
samenti di cemento costruiti nell'in
terno della piscina, servono da scuo
la e per l'allenumento. Ai lati delle 
imbarcazioni e dcyli equipaggi vi so
no due grossi specchi: in tal modo 
ogni membro dell'equipaggio può at
tentamente osservare, assieme al suo, 
il € colpo di remo » degli altri, e 

quindi correggere adeguatamente i 
propri errori di sincronismo. Il capo 
equipaggio e allenatore comanda e 
guida i movimenti dei due equipaggi. 

L'allenamento avviene secondo de-
terminati turni: esso si inizia al mat
tino alle ore otto e si protrae sino 
alta sera tardi. Gli atleti delle socie
tà sportive * Ali dei Soviet», « Pro
cellaria», «Dinamo», uTorpedo », 
« Chimico », ecc. si danno continua
mente il cambio e proseguono ogni 
giorno l'allenamento e il perfeziona
mento del loro sport preferito. 

Oltre agli atleti adulti, uomini e 
donne, si trovano spesso nella piscina 
i giovanissimi canottieri, che sotto la 
guida di Nadiesda Kruglova, emerita 
Maestra di Sport, apprendono lo 

sport del remo e si perefezionano 
continuamente. 

La foto mostra appunto la Kruglo
va mentre dirige l'allenamento di un 
gruppo di ragazze. «Pronti!», essa 
ordina a mezzo del microfono: la le
zione si inizia per le giovanissime. 
125 colpi di remo equivalgono al per
corso di 1000 metri e l'allenatrice re
gistra ti tempo impiegato 

In primavera, quando il fiume sarà 
nuovamente liberato dal ghiaccio, 
quando il sole tornerà a riscaldare 
e il tempo tornerà ad esser tiepido, 
i vecchi e i nuovi canottieri ripren
deranno senza perder tempo — ed 
essendo gfà sufficientemente allenati 
— la loro attività" preferita nelle gare 

lungo il corso della Moscova. 

POVERA SOCIETÀ' LILLA ! 

Sospeso per un anno 
il campo ilei Legnano 

MILANO, 8. A tarda sera 1» 
Lega Calcio ha Analmente reso no 
to 1 provvedimenti presi nella r i» 
nione odierna a seguito degli loci 
denti avvenuti domenica scorsa 

ficco le decisioni della Lega: 
« Il campo del Legnano è squali 

Acato sino al 31 dicembre 1952 e 
giocatori del Legnano sono multati 
di lire cinquantamila (multa com
plessiva). Il giocatore Tubaro del 
Legnano è squalificato per due gior
nate e I giocatori Ballacci del Bo 
losna e AsU lei Legnano sono squa 
liticati per una giornata. La partita 
Legnano-Bologna viene omologata 
con il risaltato vegnente: Bologna' 
Legnano 2-4) ». 

Inoltre la Lega ha emesso un co
municato nel quale si sottolinea co
me sin dall'Inizio il pubblico avesse 
manifestato « una palese ostilità nel 
confronti dell'arbitro ». il « contegno 
minaccioso» dello stesso pubblico 
verso arbitro, guardialinee e squa
dra ospite. « il nutrito e ripetuto lan
cio di palle di neve e di sassi al
l'arbitro », il tentativo di invasione 
campo al 35' della ripresa sventato 
dalla polizia, il reiterato lancio di 
neve al 42". l'aggressione a TassinI 
in campo (un pugno a un calcio) e 
negli spogliatoi, ed infine la nuova 
proditoria aggressione alla stazione 
di Milano da parte di sconosciuti 
« proclamatisi di Legnano » che gli 
procuravano lesioni guaribili in 12 
giorni. 

OSPITI DI LUSSO: IL GENOA. IL VICENZA E IL BRESCIA 

Giornata incendiaria in B A Helsinki per i 10.000 
con micce a Calania, a Roma e a Treviso SÌ lolla per 11 Secondo [HtSlO 

La polveriera si estende anche a M e s s i n a - P i s a e a Venezia-Piombino 

La 21* giornata del campionato di 
calcio di serio B è una pol\ orlerà 
con la miccia accesa a breve distanza. 
Alle 15 in punto di domenica In 
fiammella comincerò i n d accendersi 
ed II deposito Ul esplosivi salterà in 
aria. Ci vorrebbero divisioni di pom
pieri per spegnere l'incendio (ed t 
pompieri, in questo caso, sarebbero 
l'indifferenza delle squadre che sa
ranno a confronto. l'ajxitla. la stan
chezza che potrebbe serpeggiare nel
lo gambe di molti atleti provati da 
venti giornate di torneo difficile e 
snervante. Ma a queste eventualità 
noi crediamo poco). 

Prendete 11 primo Incontro della 
serie: Catania-Genova, pensate per Un 
solo Istante alle deluaisslme velleità 
della squadra siciliana e riflettete. 
soprattutto, alla posizione del Ge
noa. che della promozione fa uni: 
questione di vita e di morte e diteci 
se n o n basterebbero questo ultime 
considerazioni a trasformare in vul
cano 11 terreno di gioco. 

Se non bastasse questa partita, si 
può riflettere sull'altro grande In
contro in programma: quello tra 
Roma e Vicenza. Tutti conoscono la 
posizione attuale delia Roma e le 
sue grandi speranze di non prolun
gare oltre la sua permanenza in Se
rie B. E tutti sanno chi sia 11 Vi
cenza. Non si tratta, no, di u n a squa
dra Irresistibile, che aspiri a grandi 
conquiste, ma non si può dimenti
care prima di tutto che 1 blancorossl 
in tre trasferte consecutive (ah. que
sti compilatori del calendario calci
st ico!) hanno conquistato la bellez
za di c inque punti e che si accin
gono el la quanta trasferta consecu
tiva (Stabia, Salernitana. Modena) 
con 1 nervi a posto e col morale alle 
stelle. Come n o n va dimenticato 11 
fatto che l'orgoglio e le qualità di 
Bernardini (rrtesl a dura prova, per 
la prima volta, del dirigenti del so
dalizio glallorosso) chiedono u n a ri
vincita davanti al pubblico c h e gl< 
Tu fedele 12-16 anni fa e c h e non 
seppe capire fino in fondo 11 s u o 
disagio, quando venne chiamato ad 
allenare l'attuale capolista della B. 

Vedremo, dunque, a Roma u n a par
tita attraente sotto molti aspetti e 
avremo modo di giudicare diretta
mente questo giovanile Vicenza, che 
ha saputo meravigliare i>er 1 risul
tati finora raggiunti, nonostante I 
mezzi tecnici limitati e l'inesperien
za di quasi tutt i 1 suol giocatori. 

Con Treviso-Brescia si esaurisce 
Il terzetto delle grandi partite In 
programma ( le rondinelle saranno 
messe a dura prova dalla solidità 
difensiva di u n Treviso che n o n di
sdegna nemmeno 11 gioco d'attacco) 
ma n o n finisce certo qui l'Interesse 
della giornata. Perchè Venezia-PIom> 
bino vedrà di fronte due squadre In 
nettissima ripresa, la prima avviata 
verso la zona di sicurezza grazie an
che al pareggio conquistato domeni
ca contro lì Genoa e la seconda 
pronta al salto per inserirsi nuova
mente nel la battagl ia . per la pro
mozione. 

Mess ina-Pisa costringerà la squa
dra sici l iana a sfoderare il meglio 

delle sue possibilità all'attacco dopo 
quell'uno a zero stmpputo a fatica 
domenica scorsa dui Catania contro 
1 toscani. 

Poi ci sono Verona-Fanfulla. Mar-
zotto-Reggiana. Modenn-Salernltana 
Livorno-Siracusa e Monza-Stabia a 
completare H quadro carico di elet
tricità. Perchè in questi ultimi casi 
si tratta di partite che vedranno di 
fronte squadre quasi tu t te coinvolte 
nella lottu per non retrocedere. 

SI salvi chi può. 
DINO REVENTI 

Pescatori di tutta l'Europa 
a congresso a Roma 

Nel giorni 22. 23 e 24 febbraio pros
simi avrà luogo a Roma, nel locali 
del Foro Italico, ad iniziativa della 
Federazione Italiana della Pesca Spor
tiva. un convegno fra i rappresen
tanti di 14 nazioni per la creazione 
di un organismo internazionale rag
gruppante le Federazioni della pesca 
sportiva. 

L'ente di cui si propone la crea-
eione, avrà per scopo 11 conferimento 
di ufficialità all'attività agonistica in
ternazionale e lo studio comparativo 
delle legislazioni di pesca nei diversi 
paesi, in modo da raggiungere la mag
giore uniformità possibile dei vari 
ordinamenti legislativi. 

RASSEGNA PREOLIMPIONICA DELL'ATLETICA 

Sempre irraggiungibile Emil Zatopek - Dietro di lui 
Schade, Mimoun, Albertsson, Stokken e tre sovietici 

Vittoria di Gino Campagna 
su Gilbert Stock a la Spezia 

LA SPEZIA. 7. — Gino Campagna, 
ex-campione italiano dei pesi medi. 
ha brillantemente battuto stasera al 
punti 11 francese Gilbert Stok, se
gnando una netta superiorità nelle 
ultime riprese. 

Match nullo a Detroit 
fra Villemain e Hairston 

VI 
in questi ultimi tempi i 10.000 me

tri hanno fatto passi da gigante. Dal 
giorno ut cui il finlandese Nurmi 
dopo intere stagioni di lotte con il 
connazionale Ritola. portò il record 
mondiale a 30'06"2, ben tredici anni 
dovettero passare prima che /osse 
possibile ad un altro atleta finnico, 
llmari Salmi nen, di stabilirne uno 
nuovo, inferiore al precedente di soli 
sci decimi di secondo. 

Correva l'anno 1937 ed era ancora 
l'epoca tn cui chi non era finlandese 
non aveva niente da sperare in que
sta specialità. Su sei Olimpiadi, cin
que avevano visto la vittoria degli 
uomini del paese delle renne: e 
quella era gente abituata a non ac
contentarsi mal del primo posto ma 
sempre occupava il secondo e anche 
il terzo: 

Solo a Los Angeles era riuscito al 
polacco Kusocinsky il colpo mancino 

Una mediocrissima prova 
dei giallorossi in allenamento 
Forse Viani ritoccherà la formazione già decisa 

DETROIT. 7. — Nel corso della r iu 
nione pugilistica svoltasi ieri sera a 
Detroit, il peso medio francese Ko-
bert Villemain e l 'americano Gene ^ __ ^ 
Hairston si sono trovati in parità l ^ " ttattereuominf come "iso-Holìo e 
al termine Ai 10 riprese. Virtanen, stancati da altre vittoriose 

fatiche, ma si trattò df u n caso for
tunato, non suscettivi" rf< infran
gere il monopolio, che continuò du
rante t'ultima guerra, ansi si rafforzò. 

Fu proprio nel '39 infatti che Tai-
sto Maekt varcò il confine dei 30', 
considerato allora come il limite 
delle possilHlità umane. E Maeki 
(29'52"6) non era ancora tramontato 

glio finnico si ridestò e il grande 
Hemo, dopo aver scritto una simpa
tica lettera al male, scese in pista 
a Kouvola venti giorni dopo, a gli 
diede la risposta: 29'27"2. 

Tutto da rifare, il vecchio teneva 
duro! Ma Zatopek non si scoraggiò 
e il 22 ottobre dello stesso anno 
sempre ad Ostrava tentò ancora ed 
ottenne un 29'21"2. Heino reagì an
cora ma fece cilecca per pochi se
condi e cosi l'anno dopo a Tur/cu 
proprio in casa del rivale, il cecoslo
vacco diede l'assalto al limite dei 29'. 
Il cronometro segnava alla fine 
29'02"6 ed allora Heino capì che era 
finita. Scrisse una lettera più sim
patica della prima e poi si ritirò per 
sopraggiunti limiti d'età. 

il bello fu che. sparito Heino, non 
rimase nessun finlandese capace dt 
imprese straordinarie. Koskela. salo-
nen e Posti sono senza dubbio atleti 
formidabili e passano impegnare 
chiunque non sia abituato a viag
giare al di là del 30'. Ma in Europa 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Adi laclae , 

Adriano, Arcobaleno, Altoambra. 
Bernini, Centocelle, Corso, Delle 
Maschere, Due Allori, Manzoni, Mo
dernissimo, Olimpia, Orfeo, Princi
pe, Planetario, Rubino, Rivoli, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco-
io, Trevi, Vascello. Vittoria; Teatri: 
IV fontane , Quirino. Valle, Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 
ACCADEMIA 8. CECILIA (V. dei 

Grec i ) : ore 17,30: c o n c del Quar
tetto Strufc con musiche di Bee
thoven, Schumann e Brahms. 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
• Un tale che Passa > 

ATENEO: C.ia Stabile: Ciclo di rap
presentazioni riservate agli stu
denti 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet
tacoli ore 16-21,15. 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 
notes > con Boouccl - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: e i a Giol-Cimara-
Bagnl « La cicogna al diverte » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: O l a 
Wanda Osiris « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21,15; 
< I piccoli di Podrecca > 50% rl-du. 
zlone al bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero Bug
geri « Questi nostri figli » 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
• Il trabocchetto * 

VALLE: ore 17: C.ia Teatro Nazio , 
naie «Sogno di una notte d'estate* 

VARIETÀ» 
Alhambra: La nave senza nome 

e Riv. 
Altieri: Gioventù perduta e Rlv. 
Ambra-JovlnelU: Inchiesta giudizia

ria e Riv. 

(aduno: La famiglia Passa guai 
Iris: Cyrano di Bergerac 
Italia: Cyrano di Bergerac 
Massimo; Napoleone 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La rivolta degli Apaches 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Sala A: Acbtung 

banditi: Sala B: Sette ore di guai 
Novoclne: Un monello alla Corte 

d'Inghilterra 

Q U I R I N E T T A 

V a l e n t i n a C O R T E S E 

sola, disperata, assetata d'amore 

R i c h a r d B A 8 E H A R T 
cinico, venale e senza scrupoti 

nel possente nlm del la 
20th CENTURY FOX 

«HO PAURA DI LUI» 
Orari: 16,30-18,45-22 - Te!. 60012 

Oggi riduzione ENAL 

Odeon: Senza bandiera 
Odescaichl: Un fidanzato per due 
Olympia: Hotel Sahara 
Orfeo: Incantesimo tragico 
Ottaviano: Marakatumba 
Palestrlna: Rodolfo Valentino 
Parlo]!: La famiglia Passaguai 
Planetario: Carnefice di me stesso 
Plaza: Risate in paradiso 
Preneste: I marc iamel i di New York 
Quirinale: La madre dello sposo 
Qulrlnetta: Ho paura di lui 
Reale: Rodo'fo Valentino 

Tra bravi attori italiani in una drammatica scena di a LE RAGAZZE 
DI PIAZZA DI SPAGNA»: Leda Gloria, Eduardo da Filippo • 

"Cosetta Greco. Eduardo fa la parte di un ferroviere, t imidissimo 
eortecKiator* dalla donna matura interpretata da Leda Gloria. 

Viani era appena uscito ieri mat
tina dalla clinica — convalescente 
freschissimo — quando si recò al
l'allenamento della sua squadra. Non 
esageriamo affermando che l'allena
tore romanista non ha fatto certo 
una buona cura per il suo mal di 
fegato assistendo alla prova dei suol 
uomini contro i volonterosi ragazzi 
ad essi opposti. 

Viani aveva infatti suggerito m Ma-
setti — operante in campo — di sag
giare contro gli allenatori la forma
zione-tipo. che infatti si schierò cosi: 
Ferrari, Eliant. Nordahl. Cardarelli; 
Bortoletto. Acconcia; Perlssinotto. 
Zecca. Bettini. Galli. Trerè. Questa 
avrebbe dovuto essere la formazione 
per domenica, con le uniche varianti 
di Albani in porta e di Venturi al 
posto di Acconcia (il vignolese ha 
riposato, perchè reduce dall'allena
mento azzurro dì Chiavari). 

Senonchè l'esibizione della prima 
squadra è stata tanto scadente, le 
prestazioni dei singoli attaccanti tal
mente deludenti, che non si esclude 
affatto per la gara col Vicenza una 
nuova formazione romanista: potreb
be restar fuori squadra Bettini, ed 
aversi una linea d'attacco Merlin-
Pcrissinotto - Zecca - Galli - Trerè: po
trebbe trovare il posto in squadra 
Acconcia; potrebbe venir sacrificato 
Io stesso Zecca. Solo Galli sembra in
fatti sicuro del saio posto, nella pri
ma linea: e ci sono sempre Sundqvlst 
e Andersson. 

Debolissima nelle mezzeali. la squa
dra ha chiuso in vantaggio di 2-1 il 
primo tempo contro i ragazzi, che 
segnavano un goal con Merlin (Ieri 
attivissimo) e colpivano con Io stesso 
un palo a portiere battuto. Solo sul 

finire della ripresa Galli riusciva a 
segnare due goal. 

Viani ha ancora tempo per deci
dere. tuttavia egli sembra orientato 
verso una formazione che gli consen
ta di attuare — magari a metà par
tita — il solito mezzosistema, arre
trando Trerè in terza linea. 

• • • 
La Lazio partirà stasera per Udine. 

quasi certamente anche con Sukrù. 
La rosa dei partenti dovrebbe com
prendere: Sentimenti IV. Antonazzi, 
Malacarne. Sentimenti V. Furiassi. Al-
zanl. Fuin. Magrini. Pucclnelll. Fla
mini. Larsen. Antoniottl. Lofgren. 
Sukrù. 

L'Informatore 

• .*-migliori sui diecimila 
Zitoptk (C*c.) 
Sckad» (Ctra.) 
Aitataseli (Sin.) 
Stokkw (N«r.) 
Mimosa (Fr.) 
Morteli (Hai.) 

che già sorgeva un altro grande t u l n
 l
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campione; Vlljo Heino. Fu a que
st'ultimo (già nel '4* accreditato di 
29'35"#> che toccò l'amaro dest ino 
df veder salire all'orizzonte l'astro di 
Zatopek e in conseguenza assistere 
al decl ino delta supremazia finnica 

Zatopek non perse tempo e fece 
del '48. l'anno di Londra, un anno 
tutto suo. Stabilito u n record perso
nale (29'37") a soli due secondi da 
Heino, lo affrontò poi direttamente 
nella finale olimpica e dopo averlo 
stroncato sull'andatura lo costrinse 
al ritiro. Padrone così del titolo olim
pico, Emil non desistette e l'anno 
seguente dittfe battaglia a distanza 
In giugno, a Moravska Ostrava. so
stenuto solo dagli applausi dei ti
fosi, realizzò un nuovo record mon
diale: 2928"2. Era troppot L'orgo-

Omologati a Londra sei record di Zatopek 
Altri 16 primati mondiali sono stati riconosciuti 
LONDRA, 7. — La Federazione In

ternazionale di Atletica Leggera ha 
omologato oggi sei sensazionali ri
sultati (primati mondiali) consegui
ti da Emil Zatopek nel settembre 
scorso. I sei primati, tutti apparte
nenti in precedenza a Vnljo Heino. so
no: IO miglia in 48'lz"; 19.000 metri 
in 44*56"6: 20.000 metri in 1.01*15"9 
(del 15 s e t i ) e in 59*51"7 (del 29 
seti, a Boleslav); record dell'ora con 
km. 19.558 (del U seti.) • con chi
lometri 20.0524 (del 29 seti.). 

Altri sedici primati mondiali sono 

Hjttroa (STK.) 
Stili (Btlg.) 
I U U I M T (ÓHSS) 
Salumi (Fini.) 
Statai? (URSS) 
rwii (Fini.) 
Pop? (U1SS) 
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motti altri ormai hanno imparato a 
fare il salto sotto la mezzora. Comin
ciarono Mimoun e il norvegese Stok
ken nel '49, poi dietro costoro sono 
sbucali Schade e perfino Albertsson 
tutti con tempi superlativi. Ciascuno 
di loro è in grado di conquistare 
quel secondo posto dietro a Zatopek 
a Helsinki, che è l'unico ad essere 
in palio. 

L'unico, diciamo, perchè per quan
to facciano questi signori non sembra 
possibile che riescano a superare Zato
pek. Correndo i 20 km. in meno di 
un'ora egli ha dimostrato che un tem
po sui 28' e rotti non è al di fuori del
le sue possibilità, e chissà che non ce 
ne dia la prova proprio a Helsinki 
dove avrà a disposiztone tutti I suo: 
avversari; Lo stesso Mimuon. che fi
no ad ora pareva abbonato ai secondi 
posti, dovrà fare i conti con Schade 
che attualmente è il più pericoloso 
e gli altri non avranno certo una 
corsa tranquilla perchè fra l'altro 

stati riconosciuti dalla IAAF e fra 
questi: U 10"2 di McDonald Bailey sui 
100 metri a Belgrado (eguagliato il 
primato di Owens. Davis. Ewell e 
La Beach); il salto triplo di 16.01 |ci sono anche i sovietici. Kasanziev 
del brasiliano Da Silva; il tempo d i .Semicnor e Popov sono atleti dal 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a sera a l l e o r e 15,30 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.R.I . 
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t.38'54" di Moscatccnkov (URSS) sui 
30.000 metri: 1 tempi dello svedese 
Lungren nella marcia di 30 miglia 
(4-21*38"2) e del 50 km. 14^2'52"): la 
staffetta britannica Nankeville-Web-
Ster-Evans-Parlett sulle 880 yards 
(T30"6); ecc. 

rendimento sicuro e se il primo arra 
troppo da fare in altre prore (3000 
siepi e 5000). bastano gli altri «Tue 
a rappresentare degnamente l'URSS 

Una gradita sorpresa sarebbe l'ap
parizione di ReifJ in gara 

UO STARTER 

La Fenice: 1 figli di nessuno e Rlv. 
Manzoni: C.ia Album di stelle nella 

riv.: t Vi aspetto {stasera» canta 
S. Tastoni 

Nuovo: Jak il bucanier i e Riv. 
Palazzo: I figli di nessuno e Riv. 
Principe: Ho ritrovato la vita e Rlv. 
Voltarno: Guardie e ladri e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Delitto al microscopio 
Acquario: Signori in carrozza 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: 1 figli ai nessuno 
Alcyone: Rodolfo Valentino 
Ambasciatori: 11 sentiero degli 

Apaches 
Apollo* L'amante 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Sergente Maadcn. 
Arcobaleno: The roen i £ 
Arenala: Pel le di bronzo * 
Arlston: Peccato 
Aatorla: Rodolfo Valentino 
Astra: La madre dello sposo 
Atlante: n diritto di uccidere 
Attualità: La gang 
Angastas: Napoleone 
Aurora: R.X.M. destinazione Iona 
Auso a ia: La •madre dello eposo 
Barberini: L'amore è bello 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Rodolfo Valentino 
Capltol: Viaggio Indimenticabile 
Capranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: La paura fa 90 
Centocelle: La trappola 
Centrale: Ti avrò per sempre 
Cine-Star: La val le dei monsoni 
ClodlO; Ti avrò per sempre 
Cola di Rienzo: Guardie e ladri 
Colonna: Cameriera beila presenza 

offresi 
Colosseo: Cyrano ai BerseTac 
Corso: Viaggio indimenticabile 
Cristallo: Pandora 
Delle Maschere: Pandora 
Delle Terrazze: L'amore non può 

attendere 
Delle Vittorie: Guardie e ladri 
Del Vascello: Incredibile avventura 

di tnr. Holland 
Diana: L'amante di una notte 
Dorla: La paura fa 90 
Bden: La madre del lo sposo 
Karopa: Anna 
Excelslor: L'uomo venuto da lon

tano 
Fame**: Amor non ho— però però 
Faro: Tra mezzanotte e l'alba 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: An?ea£t of the I«*anas 
Flaminia: S'gnori in carrozza 
FngHaao: FTlumena Martnrano 
Fontana: Catene del passato 
O'Heri»: Cavalcata ai mez20 se ;o le 
Gial le Celare: La madre del lo sposo 
«soiden: Guardie e ladri 
Imperiale: La rivolta d**«li Apache* 
Imp*rn: I *narr«ao>di di Nrw Y^rk 

Rex: Guardie e ladri 
Rialto; La famiglia Passaguai 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: L'aquila del deserto 
Rubino: Era lui... s i ai 
Salarlo: I Lloyds di Londra 
Sala Umberto; L'ultimo ricatto 
Salone Margherita: 6angue b:ù 
Sant'Ippolito: Nuvole passeggi le 
Savoia: La madre dello sposo 
Smeraldo: Napoleone 
Splendore: Via coi vento 
Staninm: La famiglia Passaguai 
SuPercinema: Cavalcata d i mezzo 

secolo 
Tirreno: Voglio essere tua 
Trevi: Rodolfo Valentino 
Trlanon: Ti amavo senza saperlo 
Trieste: La quadriglia delle i l lusioni 
Tuscolo; Non t'Inganno t'amo 
Ventun Aprile: Parigi è sempre P a 

rigi 
Verbano: I figli di nessuno 
Vittoria: Ridolfo Valentino 

CONSOMMÉ' 
LOMBARDI 
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LA FIGLIA 
del cardinale 
Grande romanzo di MICKU XEVACt 

Il duca gettò su di loro uno 
sguardo torbido. Tutti i furori 
dell'amor proprio offeso, dell'or
goglio ferito a morte, lo agita
vano. Cercava come interrogare 
le due donne su ciò che lo scon
volgeva; ma non ebbe il tempo 
di formulare pensieri. 

La Roussotte, sempre sorriden
te e sempre facendo riverenze, 
gii si avvicinò e gli applicò sul 
•viso una maschera di velluto, co
me gli eleganti ne portavano al
lora sia in viaggio sia nelle pas
seggiate per garantirsi dal sole, 
sia, infine, quando entravano in 
un luogo di dubbia riputazione 

i r?.' per non essere riconosciuti. Qua-
L f e - »i nello stesso tempo Pàquette gli 
V r ^ «etto sulle spalle un ampio man-
V i t e l l o di atta leggera. 

>?&: 
w 

— P e r c h è n o n s i r i c o n o s c a 
m o n s i g n o r e d a l v o l t o — d i s s e la 
R a u s s o t t e . 

G u i s a c o m p r e s e c h e q u e l l e d o n 
n e e r a n o a v v e r t i t e d e l l a s u a v i 
s i ta e c h e s a p e v a n o q u e l ch ' eg l i 
a n d a v a a c e r c a r e a l l ' a lbergo d e l 
lo Strettoio di ferro. U n a fiam
m a t a di s d e g n o e d i rabb ia lo 
i n v a s e . M a g ià l a R o u s s o t t e p r e n 
d e v a il d u c a p e r la m a n o s in i s t ra , 
m e n t r e P à q u e t t e l o p r e n d e v a per 
la d e s t r a . L o t r a s s e r o c o s ì n e l l a 
s a l a c h e apr ivas i n e l l ' i n t e r n o . 
Q u i r e g n a v a u n a s e m i - o s c u r i t à . 
L a sa la , addobbata c o n e l e g a n t i 
s toffe e d a m m ò E i g l i a t a c o n l a r 
g h e p o l t r o n e , e r a d e s e r t a . M a 
d a l l a s a l a v i c i n a a r r i v a v a n o 
s c o p p i d i r i sa , v o c i e c c i t a t e , t u t 
t o u n r u m o r e d i o r g i e . G u i s a 

c o m p r e s e a l l ora c h e q u e l l a c a 
s e t t a . o s t e r i a su l d a v a n t i , e r a i n 
rea l tà n n l u o g o di c r a p u l a , c o m e 
c e n ' erano tan t i n e l l e v i u z z e d e l l a 
C i t é . E p e n s ò c h e F a u s t a e r a u n a 
f o r m i d a b i l e o r g a n i z z a t r i c e , c h e 
a v e v a p r e v e d u t o t u t t o . 

— M o n s i g n o r e n o n h a c h e d a 
e n t r a r e — m o r m o r ò la R o u s s o t t e . 
— N o n s i a s p e t t a c h e u n c o n v i 
t a t o . q u e s t o c o n v i t a t o n o n v e r r à 
e d è m o n s i g n o r e c h e v i e n e a l s u o 
p o s t o ! 

— L a p a r t i t a d i p i a c e r e , —- d i s 
s e P à q u e t t e . — c o n s i s t e q u e s t a 
<«ra n e l l e v a r s i l e m a s c h e r e s o l o 
a l l e d i e c i . A l l e d i e c i t u t t e l e m a 
s c h e r e c a d r a n n o . 

— C h e m o n s i g n o r e g u a r d i ! — 
r i p r e s e la R o u s s o t t e . 

— E c h e m o n s i g n o r e asco l t i ! 
— a g g i u n s e P à q u e t t e . 

S p i n s e r o u n a p o r t a , s i s c o s t a 
r o n o e G u i s a e n t r ò . D a p p r i m a 
r e s t ò a b b a g l i a t o dal c h i a r o r e de i 
l u m i . U s c i t o d a l l ' o m b r a e d e n t r a 
to i n u n a c c e c a n t e b a g l i o r e , era 
b r u s c a m e n t e s p i n t o n e l l ' o r g i a . E 
g l i s e m b r ò c h e tut t i q u e i p e r s o 
n a g g i m u t i o r u m o r o s i n o n f o s -
«tcTo c h e l e i n c o s c i e n t i c o m p a r s e 
d e l d r a m m a di c u i e g l i e r a l 'at 
t o r e p r o t a g o n i s t a e F a u s t a l a c u 
pa e g e n i a l e p r e p a r a t r i c e . 

L a s tanza e r a v a s t a . A i q u a t t r o 
a n g o l i , e n o r m i b r u c i a - p r o f u m i in 
b r o n z o l a s c i a v a n o m o n t a r e p e r 
l 'a tmosfera i l l a n g u i d i t a f u m a t e 
Dal l ide e c a p z i o s e : c a n d e l a b r i d i 
oro sostenevano ceri le cui fiam
me ardenti scoppiettavano • 

•Wlt> 

p i t a v a n o ; s t a t u e d i m a r m o o d i 
l e g n o p r e z i o s a m e n t e sco lp i te , raf
figuranti l a s c i v e c h i m e r e , d a l l e 
pos*» e s o r b i t a n t i , s o s t e n e v a n o s u l 

l e t e s t e fiorì m o r e n t i c o m e G u i s a 
n o n n e a v e v a m a i v e d u t o : a l te 
pare t i , d i p i n t i da i r i f l e s s i d i s e ta , 
f ra i q u a l i a l c u n i i n c u i l ' i m m a -

4*fU BasaiaJ... 

ginazione dei pittori aveva rap
presentato baccanti furiose d'a
more. 

In mezzo alla sala, era una ta
vola sontuosa, carica di vasella
me d'oro, con frutta rare e ghiot
tonerie preziose; vini dai riflessi 
di rubino scintillavano in ampol
le di strana forma, e venivano 
versati da servette impudicamen
te abbigliate, nelle coppe d'oro 
degli invitati. Il duca di Guisa 
rapidamente contò questi invitati. 
Erano nove: quattro uomini e 
cinque donne. 

C'erano là quattro coppie ab
bracciate, le donne sulle ginoc
chia degli uomini, quattro coppie 
i cui occhi fiammeggiavano o si 
torcevano sotto la maschera, le 
cui labbra balbettavano o ride
vano. Appena videro Guisa che 
entrava, un gesto di benvenuto 
di uno degli uomini, un invito 
a prendere posto, e fu tutto. Solo 
la quinta donna, quella che era 
«ila, s'avanzò vivamente verso 
lui, l'abbracciò con le sue braccia 
nude e mormorò: 

— Infine, eccovi qui. caro si
gnore. Ma venite molto tardi.. 

Guisa si sentì prendere da un 
irresistibile furore e in un attimo 
una fulminea visione gli attra
versò la mente: scagliarsi su que
gli uomini, su quelle donne. 
strappare loro le maschere, finirli 
a colpi di pugnale. Con un gesto 
brusco tentò di respingere la 
donna, ma più strettamente que
sta l'abbracciò, lo paralirwV, Poi 

con una mano gli indicò un gran 
de orologio. Guisa vi gettò uno 
sguardo e vide che stava per se
gnare le dieci. 

— Le dieci! — mormorò la 
donna. — Ora le maschere ca
dranno! Aspettate, caro signore, 
guardate! 

II duca sotto la maschera senti 
colare un sudore freddo. Una ser
vetta gli tese una coppa ed egli 
la vuotò d'un colpo. 

D'un tratto l'orologio cominciò 
a suonare i dieci colpi. 

Le coppie sussultarono, parve
ro risvegliarsi. Una grande risata 
si levò, una risata dove c'era esa
gerazione e imbarazzo. 

— Coraggio! — disse d'un trat
to una voce di donna, cristallina 
e balbuziente. — Noi abbiamo 
preso impegno di mostrarci, in
comincio io. 

E, bruscamente, lasciò cadere 
la sua maschera, e strappò quel
la dell'uomo al collo del quale 
era sospesa. 

— La regina Margot! — mor
morò Guisa pieno di stupefa
zione. 

— Obbediamo! — disse un'al
tra donna fra gli scoppi di risa. 

E con gesto deciso imitò la re
gina Margot. 

— Claudina di Beauvilliers! — 
mormorò Guisa in se stesso, sem
pre più sorpreso. , 

L'uomo che accompagnava] 
Claudina gli era sconosciuta. Mal 

g i à la t erza d o n n a s i l e v a v a l a 
m a s c h e r a , r i d e n d o c o n u n r i s o 
in fant i l e , f r e sco , s o n o r o , p i ù i n 
c o s c i e n t e d e g l i a l tr i . Q u e s t a v o l t a 
G u i s a e b b e u n f r e m i t o . Q u e l l a 
d o n n a era la s u a sore l la , l a d u 
c h e s s a d i M o n t p e n s i e r ! 

Es sa t e n t a v a d i s c i o g l i e r e la 
m a s c h e r a d e l s u o c o m p a g n o , m a 
l 'uomo r e s i s t e v a . E p o c o d o p o i l 
v i s o d e l l ' a m a n t e d e l l a d u c h e s s a 
a p p a r v e . L e r i sa te c h e a v e v a r o 
s a l u t a t o o g n i s m a s c h e r a m e n t o 
c e s s a r o n o . E r a u n a c u p a e f a t a l e 
faccia q u e l l a c h e s i m o s t r a v a . 
L ' a m a n t e d e l l a d u c h e s s a d i 
M o n t p e n s i e r s'era l e v a t o d 'un 
tra t to , c o n g l i o c c h i f eroc i . 

Era l i v i d o , d a l co lor i to b i l i o s o , 
da l l a fisonomia c o n v u l s a , c o m e SB 
a v e s s e p o r t a t o i l m a r c h i o d i 
q u a l c h e g r a n d e d i sgraz ia . S i p a s 
s ò u n a m a n o pa l l ida s u l l a f ronte 
e m o r m o r ò : 

— C h e h o fat to? C h e h o fat to? 
G l i r i s p o s e la d u c h e s s a d i 

M o n t p e n s i e r c o n u n o s c o p p i o d i 
r i sa . Egl i b a l z ò v e r s o la por ta 
e, c o l v i s o fra l e m a n i , fugg ì . 
G u i s a l ' a v e v a r i c o n o s c i u t o : l 'a 
m a n t e d i Mar ia e r a i l m o n a c o 
G i a c o m o C l e m e n t e . 

Ora era la v o l t a de l la q u a r t a 
d o n n a . C o n v o c e r i so luta , c o m e 
s e o g n i e s i t a z i o n e f o s s e spari ta , 
sub i to , c o n g e s t o d i bravata , 
s t r a p p o la m a s c h e r a e f e c e c a 
d e r e q u e l l a d e l s u o a m a n t e . 

(CotUrmmJ 


